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Regolamento  di funzionamento 

 

dell’ Assemblea del Consorzio 

 
 

 

 

 

Art. 1. Composizione dell’Assemblea 

 

L’Assemblea è composta dai legali rappresentanti degli Enti consorziati o delegati, in forma scritta in via 

temporanea e/o definitiva, della loro amministrazione, ciascuno con responsabilità pari alla quota di 

partecipazione ( Statuto articolo 4.) 

Il Presidente in caso di assenza o impedimento è sostituito per le funzioni di presidenza dell’assemblea 

dal Vice presidente o altro delegato.  

Il Presidente, in caso di assenza o impedimento, può essere rappresentato da un suo delegato per 

l’espressione di voto. 

 

Art. 2. Attribuzioni dell’Assemblea 

 

L’Assemblea è l’organo di indirizzo e controllo del Consorzio ed ha competenza sugli atti fondamentali 

indicati dall’art 10 dello statuto 

 

 



Art.3. Convocazione dell’Assemblea: ordinaria,straordinaria, d’urgenza 

 

 La convocazione ordinaria dell’Assemblea è da tenersi almeno due volte all’anno.  

Il Presidente dell’Assemblea del Consorzio provvede a trasmettere per iscritto, anche a mezzo telefax, 

l’invito di convocazione a tutti i componenti dell’Assemblea, almeno 5 (cinque) giorni antecedenti quello 

stabilito. In caso di necessità, la prosecuzione ad altra seduta sarà indicata nell’avviso di convocazione.  

 Nella circostanza di una convocazione straordinaria dell’Assemblea del Consorzio, la comunicazione 

ai rappresentanti dei soggetti consorziati può essere fatta nelle 48 (quarantotto) ore antecedenti la 

riunione.L’Assemblea del Consorzio è obbligatoriamente convocata entro 20 (venti) giorni dalla 

richiesta formulata, per iscritto e contenente anche l’argomento e/o gli argomenti da trattare, da un 

quarto dei soggetti consorziati, oppure da un numero di Comuni rappresentante la maggioranza della 

popolazione complessiva del Consorzio. 

 La convocazione d’urgenza deve far pervenire l’avviso almeno ventiquattro ore prima dell’ora fissata 

per la seduta, anche tramite fax. 

 

 

Art. 4.  Ordine del giorno 

 

L’ordine del giorno da discutere è perfezionato dal Presidente dell’Assemblea, sentito il presidente del 

Consiglio di Amministrazione o contenente  argomenti da trattare, formalmente richiesti da un quarto dei 

soggetti consorziati,  

L’eventuale documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno è posta a disposizione dei 

componenti presso la direzione del consorzio almeno tre giorni prima della data fissata per la riunione. 

 

 

Art.5.  Validità delle sedute 

 

 Il numero legale per la validità delle sedute dell’Assemblea è fissato, in prima convocazione nella misura 

della presenza dei membri che rappresentino almeno i 2/3 delle quote; in seconda convocazione nella 

misura della presenza dei membri che rappresentino almeno il 51% delle quote. 

Il Presidente dell’Assemblea del Consorzio, o in caso di impedimento, il vicepresidente, provvede a 

dichiarare aperti i lavori della Assemblea entro il limite massimo di 30 (trenta) minuti rispetto all’orario 

indicato nella convocazione. Nel caso di assenza sia del Presidente che del Vice Presidente, il Presidente 

potrà delegare a presiedere i lavori dell’assemblea un rappresentante di un altro comune. Nella 

circostanza della mancanza del numero legale, l’Assemblea è dichiarata dal Presidente deserta ed è 

riconvocata entro 10 (dieci) giorni con lo stesso ordine del giorno.  

 

 

Art. 6. Discussione e votazione 

 

L’Assemblea, una volta verificata da parte del Presidente la presenza del numero legale, procede alla 

trattazione, previa una relazione illustrativa da parte del Presidente dell’Assemblea o da parte del 

vicepresidente, degli argomenti posti all’ordine del giorno, seguendo l’ordine cronologico indicato. E’ 

facoltà dei componenti dell’Assemblea di chiedere l’inversione di trattazione degli argomenti all’ordine 

del giorno. In tale circostanza il Presidente, una volta accertata che non vi è l’unanimità di consensi dei 

presenti, pone in votazione la proposta, che risulta accolta se ottiene la maggioranza dei voti espressi dai 

presenti. 



Delle risultanze dei lavori dell’Assemblea è redatto un verbale, di cui viene data lettura nella seduta 

successiva. In presenza di eventuali sostanziali discordanze rispetto al pensiero e alle proposte formulate, 

possono essere portate delle “correzioni verbali” dettando brevemente le modifiche e/o integrazioni da 

parte dei membri dell’Assemblea interessati. 

Le deliberazioni riguardanti gli aspetti di cui all’articolo 10 statuto (comma 1 lettera a, b, c, d, e, h, j, l, m) 

sono approvate se ottengono in prima convocazione un numero di voti corrispondenti ai 2/3 dei presenti 

senza tenere conto della quota rappresentativa. In seconda convocazione le stesse deliberazioni sono 

approvate se ottengono il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità vale il 

voto del Presidente o suo delegato 

Le deliberazioni riguardanti gli aspetti di cui all’articolo 10 statuto (comma 1 lettera f, g, i, k, n) sono 

approvate se ottengono in prima convocazione un numero di voti corrispondenti ai 2/3 delle quote 

rappresentate dai presenti, in seconda convocazione le stesse deliberazioni sono approvate se ottengono il 

51% delle quote rappresentate dai presenti.  

 

 

Art. 7. Diritto d’accesso. 

 

Per il diritto di accesso si applicano le norme stabilite dalla legge 241/90. Le richieste devono essere 

inoltrate al Presidente dell’Assemblea. 

 

 

 


